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ONOREVOLI SENATORI. – La Costituzione
prescrive che il voto debba essere personale
ed eguale, libero e segreto (articolo 48).
Nonostante l’evoluzione normativa degli ultimi
anni in applicazione di diverse Convenzioni in&shy;
ternazionali, che ha articolato il principio di
trasparenza in diversi atti a diversi livelli, fino
ad oggi i cittadini non hanno la possibilità di
conoscere con immediatezza tutte le informa&shy;
zioni su cui può basarsi l’esercizio di un voto
davvero libero.

Non esiste un atto in cui sia possibile
accertare ex ante i dati che potrebbero aiutare i
cittadini ad informarsi sulle qualità personali e
professionali dei candidati.

Dovrebbe essere consentito di conoscere
pubblicamente, in regime di piena traspa&shy;
renza, il curriculum vitae, i ruoli e gli inca&shy;
richi ricoperti in enti pubblici e privati, le
condanne o i processi in corso, lo status
reddituale, i potenziali conflitti di interessi e
le fonti di finanziamento della campagna
elettorale del singolo.

Pertanto il presente disegno di legge, che
prende spunto anche dai contributi dell’associa&shy;
zione « Riparte il futuro » al dibattito pubblico
in tema di trasparenza e anticorruzione, intende
istituire l’obbligo ex lege, per chi intenda candi&shy;
darsi ad una carica pubblica di rango costituzio&shy;
nale, di esporre pubblicamente questi dati al
fine di informare i cittadini e consentire loro di
esprimere un voto davvero libero e informato.

La recente legge anticorruzione nota come
provvedimento « Spazzacorrotti » (legge 9
gennaio 2019, n. 3), all’articolo 1, comma
14, ha implementato un primo obbligo in
capo ai candidati di comunicare alcuni dati
personali ai partiti, i quali sono a loro volta
tenuti a pubblicarli nel proprio sito internet.
Il successivo comma 15, inoltre, pone in

capo a ciascuna lista o candidato ad essa
collegato nonché a ciascun partito o movi&shy;
mento politico, che presentino candidati alle
elezioni di cui al comma 14, anche l’obbligo
di trasmettere tali dati perché siano pubbli&shy;
cati in maniera facilmente accessibile in una
sezione specifica del sito internet dell’ente
cui si riferisce la consultazione elettorale,
ovvero del Ministero dell’interno in caso di
elezioni del Parlamento nazionale o dei
membri del Parlamento europeo spettanti al&shy;
l’Italia, entro il settimo giorno antecedente
la data della consultazione elettorale.

Il provvedimento in esame intende esten&shy;
dere il novero dei dati di ciascun candidato
da rendere pubblici, modificando la legge
n. 3 del 2019 in modo da includere le ulte&shy;
riori informazioni necessarie perché la scelta
dell’elettore tra i candidati sia davvero libera
e consapevole.

In particolare, il disegno di legge riscrive
il comma 14 dell’articolo 1 della legge n. 3
del 2019, ampliando l’elencazione dei dati
che i candidati devono comunicare al partito
o soggetto politico che li candida ai fini
della loro pubblicazione nel sito internet del
soggetto politico stesso. I medesimi dati
sono richiamati dal comma 15 dello stesso
articolo 1 della legge n. 3 del 2019, oppor&shy;
tunamente modificato per ragioni di coordi&shy;
namento dal presente disegno di legge.

I dati da comunicare sono i seguenti: a)
l’età, il comune di residenza, l’ultimo titolo
di studio acquisito e l’ultima professione
svolta; b) gli incarichi pubblici rivestiti nel&shy;
l’ultimo quinquennio; c) il certificato penale
rilasciato dal casellario giudiziale non oltre
novanta giorni prima della data fissata per la
consultazione elettorale; d) la dichiarazione
di non essere in nessuna delle condizioni
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previste dal codice di autoregolamentazione
sulla formazione delle liste elettorali, propo&shy;
sto dalla Commissione parlamentare di in&shy;
chiesta sul fenomeno delle mafie e sulle al&shy;
tre associazioni criminali, anche straniere,
istituita dalla legge 19 luglio 2013, n. 87,
con la relazione approvata nella seduta del
23 settembre 2014; e) la comunicazione di
eventuali partecipazioni rilevanti o di con&shy;
trollo in settori economici, finanziari o indu&shy;
striali, nonché la comunicazione della pro&shy;
pria fascia di reddito annuo lordo, con ri&shy;
guardo all’ultima dichiarazione dei redditi,
tra le seguenti: fino a euro 60.000, da euro
60.001 fino a euro 120.000, oltre 120.000
euro; f) l’ambito professionale o sociale di
principale interesse del candidato; g) le fonti
di finanziamento della campagna elettorale
fino a quel momento note al candidato.

In particolare, le condizioni previste dal
codice di autoregolamentazione della Com&shy;
missione Antimafia, di cui alla lettera d), si
traducono nella dichiarazione del candidato
di non essere stato destinatario di condanne
penali definitive per i seguenti reati:

– delitti consumati o tentati di cui al&shy;
l’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del
codice di procedura penale;

– delitti consumati o tentati, così speci&shy;
ficati: concussione (articolo 317 del codice
penale); corruzione per l’esercizio della fun&shy;
zione (articolo 318 del codice penale); cor&shy;
ruzione per un atto contrario ai doveri d’uf&shy;
ficio (articolo 319 del codice penale); corru&shy;
zione in atti giudiziari (articolo 319-ter del
codice penale); induzione indebita a dare o pro&shy;
mettere utilità (articolo 319-quater del codice
penale); corruzione di persona incaricata di un
pubblico servizio (articolo 320 del codice pe&shy;
nale); istigazione alla corruzione (articolo 322
del codice penale); delitti di cui all’articolo 322-
bis del codice penale per le ipotesi di reato di
cui sopra ivi richiamate;

– agevolazione ai detenuti e internati sottopo&shy;
sti a particolari restrizioni delle regole di tratta&shy;
mento e degli istituti previsti dall’ordinamento

penitenziario (articolo 391-bis del codice pe&shy;
nale);

– scambio elettorale politico-mafioso
(articolo 416-ter del codice penale);

– estorsione (articolo 629 del codice
penale), usura (articolo 644 del codice pe&shy;
nale);

– riciclaggio (articolo 648-bis del co&shy;
dice penale) e impiego di danaro, beni o uti&shy;
lità di provenienza illecita (articolo 648-ter
del codice penale);

– fraudolento trasferimento di valori
(articolo 12-quinquies del decreto-legge 8
giugno 1992, n. 306, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356);

– omessa comunicazione delle varia&shy;
zioni patrimoniali da parte delle persone sot&shy;
toposte ad una misura di prevenzione dispo&shy;
sta ai sensi del decreto legislativo 6 settem&shy;
bre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antima&shy;
fia e delle misure di prevenzione, nonché
nuove disposizioni in materia di documenta&shy;
zione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2
della legge 13 agosto 2010, n. 136), nonché
da parte dei condannati con sentenza defini&shy;
tiva per il delitto previsto dall’articolo 416-
bis del codice penale (associazioni di tipo
mafioso anche straniere);

– attività organizzate per il traffico ille&shy;
cito di rifiuti (articolo 260 del decreto legi&shy;
slativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modificazioni);

– nonché dei delitti commessi avvalen&shy;
dosi delle condizioni previste dall’articolo
416-bis del codice penale ovvero al fine di
agevolare l’attività delle associazioni mafiose,
di cui all’articolo 7 del decreto-legge 13 mag&shy;
gio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203.

La strada segnata dalla legge anticorru&shy;
zione n. 3 del 2019 è quella giusta; è neces&shy;
sario ora consolidarla e prevedere i presup&shy;
posti di elezioni davvero libere, mettendo gli
elettori nelle condizioni di valutare attenta&shy;
mente il percorso di chi si candida a rico&shy;
prire incarichi istituzionali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. All’articolo 1 della legge 9 gennaio
2019, n. 3, sono apportate le seguenti modi&shy;
ficazioni:

a) il comma 14 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 14. Entro il quattordicesimo giorno an-
tecedente la data delle competizioni eletto-
rali di qualunque genere, escluse quelle re-
lative a comuni con meno di 15.000 abitanti,
i partiti e i movimenti politici, nonché le li-
ste di cui al comma 11, primo periodo,
hanno l’obbligo di pubblicare nel proprio
sito internet i dati e le informazioni se-
guenti, forniti da ciascuno dei propri candi-
dati: a) età, comune di residenza, ultimo ti-
tolo di studio acquisito e ultima professione
svolta; b) incarichi pubblici rivestiti nell’ul-
timo quinquennio; c) certificato penale rila-
sciato dal casellario giudiziale non oltre il
novantesimo giorno antecedente la data fis-
sata per la consultazione elettorale; d) di-
chiarazione che nei suoi confronti non sus-
siste nessuna delle condizioni previste dal
codice di autoregolamentazione sulla forma-
zione delle liste elettorali, proposto dalla
Commissione parlamentare di inchiesta sul
fenomeno delle mafie e sulle altre associa-
zioni criminali, anche straniere, istituita
dalla legge 19 luglio 2013, n. 87, con la re-
lazione approvata nella seduta del 23 set-
tembre 2014; e) comunicazione di eventuali
partecipazioni rilevanti o di controllo in set-
tori economici, finanziari o industriali, non-
ché comunicazione della propria fascia di
reddito complessivo annuo lordo, con riferi-
mento all’ultima dichiarazione presentata ai
fini dell’imposta sul reddito delle persone fi-
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siche, tra le seguenti: fino a euro 60.000, da
euro 60.001 a euro 120.000, oltre euro
120.000; f) ambito professionale o sociale di
principale interesse; g) fonti di finanzia-
mento della campagna elettorale note, fino a
quel momento, al candidato. Ai fini dell’ot-
temperanza all’obbligo di pubblicazione nel
sito internet, di cui al presente comma, non
è richiesto il consenso espresso degli inte-
ressati. Per i candidati alle elezioni di cui al
presente comma per le quali sono stati con-
vocati i comizi elettorali, che richiedano il
certificato penale dichiarando contestual-
mente sotto la propria responsabilità, ai
sensi dell’articolo 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di documentazione amministrativa,
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, che la ri-
chiesta è finalizzata a rendere pubblici i dati
ivi contenuti in occasione della propria can-
didatura, le imposte di bollo e ogni altra
spesa, imposta e diritto dovuti ai pubblici
uffici sono ridotti della metà »;

b) il comma 15 è sostituito dal se&shy;
guente:

« 15. In apposita sezione, denominata
“Elezioni trasparenti”, del sito internet del-
l’ente cui si riferisce la consultazione eletto-
rale, ovvero del Ministero dell’interno in
caso di elezioni del Parlamento nazionale o
dei membri del Parlamento europeo spettanti
all’Italia, entro il settimo giorno antecedente
la data della consultazione elettorale, per
ciascuna lista o per ciascun candidato ad
essa collegato nonché per ciascun partito o
movimento politico che presentino candidati
alle elezioni di cui al comma 14 sono pub-
blicati in maniera facilmente accessibile i
dati e le informazioni di cui al medesimo
comma, già pubblicati nel sito internet del
partito o movimento politico ovvero della li-
sta o del candidato ad essa collegato di cui
al comma 11, primo periodo, previamente
comunicati agli enti di cui al presente pe-
riodo. La pubblicazione deve consentire al-
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l’elettore di accedere alle informazioni ivi
riportate attraverso la ricerca per circoscri-
zione, collegio, partito e per cognome e
nome del singolo candidato. Con decreto del
Ministro dell’interno, da emanare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono definite le
modalità tecniche di acquisizione dei dati e
delle informazioni su apposita piattaforma
informatica ».
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